
e rinnovo del contratto di 

lavoro. Alla fine, senza entra-

re nelle analisi relative ai nu-

meri, alle tessere e relativo 

incremento di consensi per il 

Siap, ci sforziamo per cer-

care di fare al meglio un 

sindacato di qualità e re-

sponsabile che, senza 

mai abiurare la propria 

vocazione di rappresen-

tanza, senza mai svende-

re la propria dignitosa 

posizione in difesa dei 

colleghi per un passaggio 

televisivo o un articolo in 

più, ha messo in campo 

tutte le energie possibili 

per ottenere risultai con-

creti per i colleghi per-

ché il momento storico 

economico che stiamo 

vivendo da qualche anno, 

come lavoratori e come 

cittadini, ci impone scel-

te coraggiose ma lontane 

dalla demagogia populi-

Il momento di maggiore 

vitalità per il sindacato è 

certamente quello che si 

vive nel confronto tra i 

rappresentanti dell’orga-

nizzazione, i propri refe-

renti sul territorio e 

gli iscritti. Le assemblee 

sindacali sono il punto di 

incontro, la scintilla vitale, 

la fonte dell’energia e lo 

stimolo all’impegno per 

tutti i quadri sindacali a 

qualsiasi livello.  È un mo-

mento importante nella 

vita del sindacato perché 

da un lato si illustra la li-

nea politico sindacale, 

dall’altro se ne verifica 

l’applicabilità, la bontà, la 

fattibilità. Da metà otto-

bre il SIAP con il suo se-

gretario generale Giusep-

pe Tiani e tutti i compo-

nenti della Segreteria Na-

zionale che con i Segretari 

Provinciali e Regionali 

hanno tenuto delle affol-

late quanto seguite e sti-

molanti assemblee 

su tutto il territorio na-

zionale. Nella stragrande 

maggioranza dei casi tra i 

colleghi che hanno parte-

cipato alle nostre assem-

blee vi erano moltissimi 

non iscritti; segnale ine-

quivocabile di un consen-

so diffuso oltre ad una 

sana “curiosità” per un 

sindacato come il SIAP 

che non ha paura né del 

confronto né di metterci 

la faccia. I temi affrontati, 

a parte le questioni stret-

tamente legate alle singo-

le realtà sono stati: Rior-

ganizzazione Ministero 

Interno, Questure e pre-

sidi di specialità, il Riordi-

no delle carriere 

L.124/2015, Criticità con-

corsi per V.Isp e V.Sovr. 

in atto e Finanziaria 2016 
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Editoriale: Il tempo dei numeri e del confronto, pronti per il nuovo anno  
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Sul nostro sito  

www.siap-polizia.org 

tutte le ultime notizie,  

aggiornate in tempo reale 

Dalla Segreteria Nazionale     Athena 

sta e di maniera. E siamo pronti, più che mai ad affrontare un nuovo anno in-

sieme, perché passata la “sbornia” delle festività di fine e inizio anno, il Sindacato 

non si farà certo trovare impreparato. Nel frattempo non possiamo che fare i 

complimenti a tutti i nostri colleghi che, proprio nelle giornate festive appena 

trascorse, hanno profuso la consueta professionalità e l’impegno certosino affin-

ché fosse garantita sicurezza e serenità al Paese e a tutti i suoi cittadini. 

Regolamento per servizio di “Sicurezza e Soccorso in Montagna”. Riepilogo ultimi incontri 
In data 22 ottobre 2015 una delegazione della Segreteria Nazionale S.I.A.P. ha 

partecipato all’incontro tenutosi presso la sala “Planisfero” del Viminale, per la 

discussione della materia di cui all’oggetto in quanto la scrivente O.S. aveva ri-

chiesto l’esame congiunto tra Amministrazione e OO.SS. All’incontro era presen-

te il Direttore per gli Affari Generali Prefetto Dr. TRUZZI, accompagnato da una 

delegazione del suo Ufficio, congiuntamente al Prefetto Dr. RICCIARDI titolare 

per le Relazioni sindacali, accompagnato da altra delegazione del suo Ufficio, ed 

una rappresentanza del C.A.A. della Polizia di Stato di Moena presieduta dal Dr. 

ZAMPARELLI. Lo stesso Dr. TRUZZI apriva il dibattito sottoponendo alle 

OO.SS. intervenute all’incontro, un documento che oltre a prevedere una Bozza 

di Regolamento che istituisse il servizio di specie, prevedeva la riduzione del per-

sonale da inviare sulle varie Stazioni invernali di tutta Italia, passando dagli attuali 

232 dipendenti, ai 190 per la stagione invernale imminente ed alle porte. Infatti 

questa O.S. che fortemente ha voluto l’incontro con una richiesta d’esame specifica sulla materia, è riuscita a far capire all’Ammini-

strazione l’importanza strategica del servizio svolto da personale altamente qualificato con formazione specifica di settore, che ha 

permesso negli anni di fare di questo servizio uno dei fiori all’occhiello della Polizia di Stato a cui altre forze di Polizia ambiscono 

professionalmente, chiedendo di potersi formare presso il C.A.A. di Moena, con corsi formativi ad hoc da tenersi a cura di perso-

nale della Polizia di Stato. L’amministrazione dopo insistenti pressioni, da parte della nostra ed altre OO.SS. appartenenti al cartel-

lo, faceva retromarcia confermando il numero di personale inviato nella precedente stagione invernale, aprendo la possibilità, in 

futuro, di tenere in considerazione altre Stazioni sciistiche invernali. A questo punto si decideva di sospendere i lavori e rinviare a 

novembre e dicembre due ulteriori riunioni per addivenire ad una definizione del “Regolamento d’istituzione del servizio di Sicu-

rezza e Soccorso” in montagna. Nella prima seduta di novembre, vista la complessità e interesse sollevato dalla materia, la riunione 

si chiudeva con un nulla di fatto, decidendo di rinviare ad una successiva data del mese di dicembre la discussione finale. Infatti il 17 

dicembre si è tenuto il terzo incontro che delineava i punti salienti del Regolamento; infatti oltre a stabilire le norme di carattere 

generale, si riusciva a stabilire l’attribuzione del punteggio ai titoli in possesso ai vari dipendenti che presentano domanda di aggre-

gazione per il servizio in argomento. Tra le novità fortemente volute da questa O.S. ci sono: 
- I°): oltre alla pubblicazione entro il 30 ottobre di ogni anno della graduatoria dei vari dipendenti che presentano doman-

da di aggregazione, entro il 15 di novembre l’Amministrazione pubblicherà la composizione dei vari “team” che si recheranno nelle 

varie Stazioni sciistiche invernali. Questa è una novità fondamentale (fortemente ed esclusivamente voluta dalla nostra O.S., men-

tre gli altri dormivano) che permetterà ai vari colleghi di conoscere con almeno 15 giorni d’anticipo se sono, o meno, in partenza 

per la stagione invernale imminente, conoscendo quale sarà la loro destinazione con almeno 15 giorni d’anticipo. Questo gli per-

metterà di organizzarsi con l’ufficio per l’eventuale C.O. e quant’altro. 
- II°): è stato preso in considerazione la possibilità di assegnare un punteggio per almeno gli ultimi dieci (10) anni di servi-

zio specifico da assegnare ai vari colleghi che produrranno domanda d’aggragazione. Questo è stato un altro punto fortemente 

voluto dalla O.S. S.IA.P., in quanto l’amministrazione chiedeva di tenere in considerazione solo gli ultimi 5 anni, mentre NOI chie-

devamo di considerare tutte le stagioni invernali; qui l’amministrazione si è fortemente opposta e mentre le altre OO.SS., presenti 

al consesso, cercavano una trattativa sui 7 anni, NOI ci siamo opposti e siamo riusciti ad arrivare ad almeno gli ultimi 10 anni. 

Avremmo voluto ottenere di più, ma vi assicuriamo che arrivare a 10 anni è già stato un ottimo traguardo. L’unico rammarico è 

dato dal fatto che il punteggio assegnato è, a nostro dire, troppo basso: infatti sarà assegnato un punteggio pari a 0.1 per ogni sta-

gione invernale fatta in qualità di componente del “team” e 0.2 per ogni stagione invernale svolta in qualità di capopattuglia del 

“team”. Noi avevamo proposto rispettivamente 0.2 e 0.3 per ogni stagione invernale. 
 - III°): secondo NOI l’assegnazione di un punteggio così elevato per la figura di “Istruttore di sci Alpino e Alpinismo e 

Sciatore” (con le rispettive figure di aiuto istruttori), sono fortemente discriminatori nei confronti di chi non è in forza presso il 

C.A.A. della Polizia di Stato di Moena.  
Abbiamo così voluto introdurre le figure di “Istruttori” del C.A.I. (Istruttore di sci Alpinismo e Alpinismo) in quanto i rispettivi due 

titoli permetteranno ai dipendenti, in forza nelle varie Province d’Italia, di ottenere, una volta superato il corso, il titolo di cui so-

pra, in modo da permettere loro un’ulteriore attribuzione di punteggio per avvicinare, almeno in parte, la graduatoria dei dipen-

denti in forza al C.A.A. di Moena. Infine è stato stabilito un limite temporale di sperimentazione di tre (3) anni, laddove trascorsi gli 

stessi, le OO.SS. potranno far pervenire all’Amministrazione suggerimenti e migliorie, laddove, con esame congiunto, saranno di-

scusse e, se positivamente accolte, introdotte nel Regolamento stesso. Questi in buona sostanza i punti salienti e le novità del Re-

golamento che istituisce il servizio di “Sicurezza e Soccorso” in montagna, che dovrebbe entrare in vigore non appena sarà contro-

firmata dal Capo della Polizia di Stato e vistata dal Ministro dell’Interno; L’occasione è gradita per porgere distinti saluti. 
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Commissione Centrale per la Qualità e Funzionalità del Vestiario - Riepilogo 
Si è svolta il giorno 3 dicembre u.s,  la riunione della Commissione centrale per la qualità e la funzionalità del vestiario. Nel corso 

del confronto di particolare rilevanza, si registra  
- l'approvazione dell'uniforme operativa in dotazione a Tiratori Scelti, Cinofili e Artificieri; abbiamo manifestato il nostro rammarico 

sui tempi tecnici, tra gara di appalto e realizzazione, della distribuzione, prevista presumibilmente non prima di febbraio 2017. 
Accolta favorevolmente la proposta del SIAP di assegnare detta uniforme anche agli istruttori di tiro che ad oggi, come gli istruttori 

di "Tecniche Operative", risultano sprovvisti di una divisa operativa specifica. A tal proposito è stato definito, in prima battuta, l'uso 

di questa nuova uniforme agli Istruttori di Tiro del CNSPT che ne testeranno le funzionalità, mentre per  tutti gli istruttori di Tiro e 

Tecniche Operative, in seguito alla nostra sensibilizzazione, è stata definita l'assegnazione dell'Uniforme Operativa già in uso, quindi 
reperibile in tempi nettamente inferiori, che andrà così a sostituire la generica  tuta di O.P. cd. "Italia90" attualmente in dotazione a 

quel personale istruttori. In ultimo, sempre su proposta del sindacato, la "nuova" dotazione è stata allargata agli operativi delle 

"Squadre Laser"  di stanza presso gli aeroporti. 
- GAP: sull'argomento giova ricordare che la materia è da sempre monitorata da questa O.S. difatti, dopo i numerosi interventi pro-

prio in detta commissione furono acquistati i lotti di giubbotti (2004-2005-2006) dei quali discutiamo oggi e gran parte dei quali 

sono in scadenza. Per cercare di migliorare la situazione, il Dipartimento, ha indetto una gara di appalto specifica per cui si con-

ta,  entro il 18 gennaio p.v. di avere la prima fornitura  di 1000 GAP (di protezione 4) e 2000 cd "ordinari" entro la fine di gennaio 

2016;  inoltre l'Amministrazione ha confermato che è in corso l'acquisto di 10.000 pezzi la cui consegna sembra prevista entro giu-

gno 2016. In merito ai giubbotti "sottocamicia", a breve la distribuzione di 1300 pezzi di cui 240 su Roma per i servizi legati al Giubi-

leo. 
- Approvata la Giacca Operativa specifica per la Polizia Stradale e il Kit di alta visibilità, quest'ultimo in dotazione per tutte le pattu-

glie auto e motomontate. 
- Inserita in "Tabella" la valutazione futura di una Divisa Ordinaria 4 stagioni, fermo restando la valutazione di materiali e foggia, in 

questo contesto è stata comunque sensibilizzata l'Amministrazione a non attivare alcuna procedura specifica se prima non si conclu-

de la fornitura dell'uniforme operativa a tutto il personale.  
In ultimo, si è appreso che la sperimentazione dello Spray "Capsicum" che dovrebbe andare in dotazione agli operatori impiegati nei 

servizi di controllo del territorio, ha avuto esito favorevole mentre quello che dovrebbe andare in dotazione ai Reparti Mobili  o 

comunque  specifico per i servizi di O.P., non ha avuto il nulla osta dal Ministero della Salute; in merito a questo punto si sta valu-

tando di adottare un nuovo dispositivo con minore potenziale che sarà nuovamente posto al vaglio degli uffici sanitari preposti.  

Flash vertenze - Segreterie SIAP sul territorio             Athena 
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